
PREFAZIONE 

 

 

Nella presente analisi, frutto di mie personali riflessioni maturate nell'arco di oltre trenta anni
1
 di 

ascolto e di studio delle partiture di Anton Bruckner, cercherò di individuare le caratteristiche 

tipiche della concezione sinfonica bruckneriana, nonché le tecniche utilizzate per realizzarla. Si 

tratta quindi non tanto di specifica analisi di ciascuna sinfonia di Anton Bruckner, quanto 

piuttosto dell'individuazione delle modalità operative con le quali l'Autore concepiva e creava la 

struttura sinfonica.  

L'intento è quello di offrire un quadro complessivo del sinfonismo bruckneriano, certamente non 

esaustivo per la vastità dell'argomento, cercando di unire la semplicità (anche di terminologia 

usata) alla chiarezza di esposizione, pur essendo consapevole della presenza di questioni e 

problematiche non facili da divulgare e da rendere comprensibili, soprattutto nei confronti di 

coloro che, pur appassionati e affascinati dalle Sinfonie del Maestro di Ansfelden, non 

possiedano nozioni di tecnica musicale; fra l'altro, il presente lavoro presuppone, giocoforza, il 

possesso o, quantomeno, la possibilità di consultazione delle partiture delle sinfonie, oltre alla 

competenza nel leggerle e nell'interpretarle.  

 

L'opera è suddivisa in tre parti (e volumi). La prima parte è una sorta di manuale della prassi e 

della tecnica compositiva di Anton Bruckner; la seconda parte contiene essenzialmente gli 

schemi strutturali di tutte le sinfonie, ad integrazione della prima parte, pur non volendo essere 

un approfondimento monografico di ogni singola sinfonia, approfondimento che spero, un 

giorno, possa essere oggetto di apposita futura pubblicazione, come quarta parte della presente 

opera.  

La terza parte è relativa ad una proposta di completamento del Finale della Nona Sinfonia, che è 

stata pubblicata, in diverso contenuto formale e con diversa impaginazione (a colori)
2
, sempre da 

Edizioni BetMultimedia, nel mese di settembre 2017, come Anton Bruckner, Nona Sinfonia – 

Finale (integrazioni a cura di Roberto Ferrazza), in versione filologica e in versione "esecutiva". 

Questa terza parte, in sostanza, costituisce la realizzazione e l'applicazione "pratica" del primo 

volume, applicandosi nell'opera integrativa-ricostruttiva del Finale, un lavoro incompiuto del 

Maestro, quegli aspetti di tecnica e concezione compositiva individuati nella presente analisi.    

 

 

 

 

1 
Il lavoro ha visto nascere un primo nucleo nel 1992-1996, poi integralmente rielaborato e ampliato nel 2002-2004, 

integrato fino al 2010 e più sporadicamente negli anni successivi. La pubblicazione on-line dei manoscritti autografi 

di Bruckner, frutto di encomiabile iniziativa della Biblioteca Nazionale Austriaca, ha consentito di revisionare  il 

presente lavoro ai fini della pubblicazione. 
2
 In tal modo si ha: una versione sovrapposta (con colori che distinguono il mio intervento), la cd. "filologica", una 

versione integrata (senza distinzioni cromatiche), la cd. "esecuzione", e, infine, una versione contrapposta, la 

presente, in cui l'originale di Bruckner, trascritto, e la mia integrazione sono confrontate, pagina contro pagina. 
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